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I poliziotti: la riforma 
di PS non è più rinviabile 

ROMA ~ La riforma della PS, una delle condizioni indispensabili per fare front» 
al terrorismo e alla criminalità organizzata, è « irrinunciabile e non più rinviabile ». Lo 
ha ribadito il Consiglio nazionale per il sindacato di polizia aderente alla Federazione 
unitaria, la cui riunione si è conclusa ieri a Roma. (A PAGINA t) 
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A quatiro anni dalla strage di piazza della Loggia 

Da Brescia un'altra forte 
condanna del terrorismo 

Corteo popolare per ricordare le 8 viltinie - Discorsi dei sindaci di Bre-
ficia, .Milano e, Bologna, le 3 ciltà dove più si accanì la violenza fascista 

Si vota fino alle 14 in 25 comuni 

Stasera 
i risultati 
del voto 
in Sicilia 

In giornata sa ranno noti anche i dati 
definitivi delle elezioni a San .Marino 

BRESCIA — Migliaia di perione hanno affollato piana della Loggia per la manifestazione che si è svolta nel 4* annivertario della strage. 

PALKRMO — Si voterà an 
cetra sino alle M di oggi nei 
venticinque Comuni interessa 
ti itila nuova torna ta e le t to la 
le «he stavolta e l imitata alla 
Sic ili.i dove Mino appunto e Ina 
mat i al le u rne poco meno eli 
118 mila ci t tadini . La pr ima 
giornata di votazioni e t r a s t o r 
.sa nella mass ima ti.inc|iiillit<i. 
con unalTluenza ai seggi re 
la t ivamente bassa anche pel
le buone condizioni del lem 
pò . 

Dei Comuni dove si vota. 
dodici hanno popolazione su 
periore ai ó mila abi tant i (i 
più grossi sono Scorcila r Pa 
lagordia in provincia di C i 
tania . Ceralù in provincia di 
Pa le rmo, l>arrafranca e Pie 
t raperz ia m provincia di Fai 
na) e si applica quindi il si 
sterna proporzionale. Sistema 
maggior i ta r io , invece, per gli 
aìlri tredici Comuni. 

Alle 17 di ieri la maggiore 
percen tua le di votanti si re 
Hi.strava nel Comune di T e n u e 
Vagliatore. in provincia eli 
Messina, dove è a n d a t o al le 
urne il -I-!.I!» per cento cicali 
elet tori . La media più bassa 
è in provi.icia di Knna. dove 
a Barn tFranca ha votato il 
20..10 per cento degli iscritti 
alle liste elet toral i , a P ie t ra 

perz.ia il '12.H0. a 
H.'Sl. ad An ira il 
Regalbuto il .10.«H» 

N'issona il 
2.",.24 ed a 

S \ \ MARINO Si sono svol 
te ieri nella Repubblica di 
San Marino le elezioni amie i 
pale per il rinnovo del Con 
si^lio (irancle e Generalo (il 
Pa r l amen to ) . Lo spoglio dei 
risultati è iniziato subito dopo 
la chiusura dei seggi. avve
nuta alle ore 211. Al momento 
in cui andava in macchina 
q u o t a edizione del giornale 
non e r ano ancora >.t«iti resi no 
ti apprezzabil i risultati par 
ziali. I dat i definitivi sa ranno 
noti nelle o r ime ore di ogni. 

Alle IT aveva votato il 47.."ili 
per cento dei sanmar ines i enu 
arat i e» 1112.2(1 per cento dei 
residenti Le percentual i eiefi 
nitive dei votanti nelle ultimo 
elezioni del 11174 e rano s ta te 
r ispett ivamente ' del 38.(tt e del 
'.M.l'.l per cento. 

Le eie/ioni an t ic ipa te per il 
Pa r l amen to s anmar inesc sono 
s ta te rese necessa r ie qua le 
unico SIXK-CO possibile della 
crisi ape r t a nel novembri ' 
scorso, quando nacque Tesi 
gonza di a l l a r g a r e l 'ambito 
della maggioranza governa t iva 
a tu t te le forze di s in is t ra . 
i«impresi i comunist i . 

Nella Plaza de Toros di Barcellona 

Oggi il comizio 
di Berlinguer 

e Santiago Carrillo 
Il segretario del PCI accolto da migliaia di persone nella città catalana 
Riaffermato l'impegno a percorrere « vie nuove e inesplorate al socialismo » 

Andreotti 
in USA per 
l'Assemblea 

dell'ONU 
WASHINGTON — Il pre 
sidente del Consiglio. Giu
lio Andreott i . e giunto nel
la capi tale degli Stati U-
mti deve pi onderà par te . 
domani e dopodomani , al 
« vert ice » della NATO. An
dreot t i par tec iperà poi. a 
New York, alla sessione 
speciale sul disamici del
l 'assemblea generale rìel-
l'ANU pronunciandovi un 
d!sc«»r>n il 2 giugno 

Aneli putti era pa i t i t o ie
ri da Fiumu' ino con un 
aereo cii linea dell 'Alitali». 
Lo accompagnava il mini
si re» della Difesa. Attilio 
Riiffim A Washington 
giungerà oggi anche il mi
nis t ro negli Es te r i . Arnal
do Feniani Alla par tenza 
da Roma. Andreott i non 
ha ri lasciato dichiarazioni . 
Part icolar i m i su re di si
curezza e r ano s ia te dispo
s te a l l ' aeropor to . 

Richiamo 
alla 

realtà 
E' da Brescia che viene il 

nuovo appello a non dimenti 
care, a riflettere sul sigiali 
cato dell'attacco terroristica 
che, ormai da troppi anni, ha 
nel suo mirino la sorte stcs 
sa della Repubblica. Impegno 
a reagire con prontezza e con 
fermezza, ma poggiando sai 
damente i piedi sul terreno 
della democrazia costituziona
le. senza sconfinare da e*. o 
neppure per un centimetro. 
Consapevolezza die .-.enza la 
unità del popolo, e delle /or 
ze che lo rappresentano, non 
c'è speranza ài uscir vinetto 
ri da questa battaglia. Ecco 
la lezione della manifestazta 
ne di piazza della Loggia. 

Ina lezione, e insieme un 
richiamo alla realtà, tanto più 
efficaci ed op\tortum m un 
momento in cui vi «'• persino 
il rischio che una visione cor 
retta ed oggettiva della situa
zione in cut in tomo, in (pie 
sto 'TS insanguinato dalle UH. 
venga offuscata dalle poi e mi 
vite pretestuose Si, parliamo 
proprio dei referendum dell'Il 
gnigno e delle ducussioii' MI 
striate dalla loro r,dizi"W. 
Anche questa r un'o.'ca-i >i.e 
che richiede una risposta net 
la. tierchè "'ilici a terni frali 
sii: (piali non e p".s-ihile sc'trr 
zare, né cavillare. 

I.a differenza dei toni e de 
gli accenti delle forze politi
che è ben comprendibile. \on 
saremo certo noi a pred care 
il grigiore dell'uniformità. Ifa 
l'agnosticismo e l'umbirtilci 
za sarebbero ora la risposta 
più debole, più miope e stri 
mentale, più errata. AV'inàif 
fcrenza e alla doppiezza di 
nanzi a problemi di questa 
natura, bisogna onp<.rre l'im 
magine d'una democrazia che 
sa difendersi, e che ;vrciò 
sceglie, e >ceglie non Vaerei 
tura di un i uoto legislativo 
c'ie farebbe la fori.ma dei fa 
scisti e deoh r:vrv>n. na una 
legge nuora, più corretta, e 
p.ù adatta della vecchia Reale 
a cornimi te re t fie'^iici delia 
Repubblica 

E * no » anche a <'i> - - da 
qualche porrle - predua lo 
astensionismo m n me d'un 
* d isagio » di fronrc a questo 
t'py di competizione (che m 
definitiva è stata imr^sta dal 
l'ostruzionismo radicai misst 
no). Tanto — .«i usa dire — 
t « no » prevarranno conni 
que. Questo non è un argo 
mento: lo abbiamo già detto 
A noi. del resto. n«n « no mai 
piaciute le democrazie che 
vanno a votare lasciando a ca 
sa una fetta consistente del 
l'elettorato. Altrove ciò è qua 
si sempre segno di debolezza: 
in Italia sarebbe un indire 
persino peggiori, di pericolo. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Tre sindaci , t re 
ci t tà - - Milano. Bologna. Bre 
scia — |>er r i co rda re uno dei 
più infami episodi di te r ror i 
sino di quest i ann i . Il 28 mag
gie» 1!»74. a Brescia , in piaz
za della Loggia, esplodeva 
una bomba d u r a n t e una man i 
festazione an t i fasc i s ta : otto 
mort i , più di cento feriti . Se» 
no passat i qua t t ro anni da 
quella s t i a g e . P r ima c ' e ra 
s ta to a Milano l 'eccidio di 
piazza F o n t a n a : dopo piazza 
della Loggia viene l ' a t ten ta to 
all'< Italicus » presso Bolo 
Sua. Ila una Imma stor ia , il 

j t e r ro r i smo i tal iano, pr ima di 
j p resentars i sotto l ' insegna del 
! le BR i cui atti cr iminal i so 

no «n' inaiat i imi i.i s t r ane 
eli via Fani e l ' assass inio di 
Aldo Moro. 

| Bresc ia . e con essa tutta 
! l ' I tal ia democra t i ca , non ha 

diment ica to quella t r ag ica 
mat t ina ili qua t t ro anni or 
sono. E ne orda e he quella 
s t r a g e non fu che un episo 
dio di una s t ra teg ia della vio 
lenza e del t e r ro r i smo che an 
cora cont inua, c ambiando ma 
sellerà e cambiando colore. 
c«>n lo Messo obiett ivo dello 
s ca rd inamen to dello Sta to de 
mocra t ico . 

La celebrazione del l 'anni 
v e r s a n o della str.-ge di piaz
za della Loggia non e mai 
s ta ta pe r Brescia un sempli 

t ce r i tuale . Non lo c ono stati 
! i funerali delle- v i t t .me. q u a n 
' do ch ia ra -u e - p r c - s e la prò 
' tes ta popolare, non lo sono 
I s t a t e le e orrmemor-zie.ui ne 
' eh anni pass, . t i . e t an tomeno 
j Io e st.-.ta qnella di oggi, in 
! un momento m cui più ampia 
| e più forte deve e s se re Fazio 
j r.e unitaria contro il t e r ror i 

smo. 

P e r questo Brescia ha \ o 
luto r i co rda re ieri le vi t t ime 
di p ia /za della Loggia con 
una manifes tazione di popolo 
i n e si e conclusa lem le pa ro 
le di t i c sindai r Trebresci i : 
di Brescia . Tognoli di M:la 
no la ci t ta «love ebbe ini 
zio la str.itc-::.! del te r ror i 
sino e oii la bumba alla Banca 
del l ' Xgriiolt.tra «• Zanche 
r i . smdve o «li ROII>S!IM. i.i «il 
ta » he si r ana a t torno al le 
\ i t t m i e dell '* Italie iis t. 

Sono passa t i o rmai anni da 
quelle s tradi" POI e d.\ piaz 
za Fontana , qua t t ro d.ì p i a / 
za della Log ina e da San Be 
nedet ìo \ a l di Sambro In fai 
ti questi anni nessuno dei re 
sponsabih «» s ta to ani ora con 
dannate» e q u o t a impunita non 
è «erto es l anca all ' intensilì 
ca rs i del t e r ro r i smo. 

Alcuni p ro tess i sono l o m m 
ciat i , a Ca tanza ro e a Bre 
s t i a , e si t ra si mano lenta 
mente , in un gmvic l io di r e 
t i cen /e . di r i t rat tazioni e di 
t ondatine per falsa tes t imo 
manza por a l l un i di coloro 
t h e avevano il compito di f a r 
luce Midi a t t en ta t i . Process i 
dai quali la ver i tà su quan to 
è avvenu to m piazza Fonta
na e in piazza della Loggia 

Bruno Enriotti 
SEGUE IN SECONDA 

— i 

Un pronunciamento che deve far riflettere tutti i democratici 

Il MSI fa appello al «sì» per abrogare 
le «misure volute dall'antifascismo» 

Ksaltato dal segretario neofascista l'ostruzionismo condotto assieme ai radicali - Craxi 
Fondamento» il rifiuto «Iella legge sul finanziamento dei partiti e « prele.-tuoso » quel 

ROMA - Su molte piazze ita 
l iane si è ieri pa r l a to del 
voto re fe rendar io dell ' I 1 giù 
gnu. La dislocazione delle for
ze è quella nota, ma sono 
emers i con più chiarezza al 
« uni elementi politici di in 
dubbio significato. Il maggio 
re di questi clementi di i h i a 

P C 1 

rc/.\\ è costituito dalla deci 
sione ufficiale del MSI di vo 
t a r e ' SI ' » sulla legge Rea 
le e dal la mot iva / ione «he 
ne viene da t a . In prat ica si 
indiea il voto abroga t ivo per 
due rag ioni : peri he la legge' 
non è liberticida nella pa r t e 
ngu.i i dan t e la cr iminal i tà 

Successo unitario 
al Porto di Genova 

GENOVA — Nuovo ne t to suce esso della lista un i t a r i a nel 
Mvondo t u r n o di elezioni pe r la Compagnia unica del 
Porte» tu t t i i sei post i di v iceconso le «imo stat i a t t r ibuì 
ii ai candida t i di PCI PSI-mdipendent i C lamo;osamen te 
sment i t i quan t i pensavano ad un r id imens ionamento del 
l 'atrermazior.e reg is t ra ta al prime» t u r n o dove e r a s ta to 
elette» '-onsole il comunis t a Giovanni Ago.-n. Al t re t tanto 
net ta e la sconfitta della lista p re sen ta l a dal « colletti
vo opera io por tua le » che aveva imnns ta to la p ropr ia cam
pagna e le t tora le in forte rontrapposiz:«»ne r i spe t to ali» 
M-eite unitari*». Un r isul ta to oositivo «he *i conferma, m 
t u t ' a la sua ampiezza nelle elezioni pe r le singole sezioni 

(.* PAGINA 2) 

Gli eroi 
della domenica 

Patriottismo 
A questo punto nu riamo 

gli scongiuri secondo ij'.i i>. 
•>ear.amentt à' De Fi':ppo e 
Vinai: co\a ;>.<o accaa'er-' 
<e la razso-ale italiana, e. 
rionali'.: d Argentina. v 
prc'ide una ìeoiata daini 
Fniiicn \rìJa prima vr.riit.: 
del ;«>r\-«-<)' Sarebbe lutto i\ 
ogni arcoìtaiui ma 'io"« 
r:.imo; i ri Q:^e^ta o e c a v o 
-.e. che terrebbe a loncide 
re con la fe*ta delia Rcpi.l* 
bhea Dopo li .•>c:agura:2 pur 

tifa con la Jugoslavia, allo 
aeroporto di Fiumicino, ut: 
dove gh azzurri sono partiti 
per la loro dolorosa arici 
tura, una mano ignota hi 
scritto con feroce malignità 
* Preparare i pomodori tor 
marno subito • Per questo 
gh scongiuri con l'aria che 
tira, altro che pomodori ar 
Tirerebbero m faccia agli az
zurri. 

Perche non so se avete no
tato che gli sportici itaha 
ni (quelli che guardano gli 

iltn praticare qualche sporf 

e e he. z^»- qi.cìlo. v sento 
:o ìpurt:: : r p: ; <p«>rt\i j j.*^ 
lini! die ero ^o-o stati :•:-
K**f:.'.* da fmi'ltt.ote r . j " ; -
< he di ardo'e nat'~:olt:to 
Sabato al to>o itnino il rx-
; (*'•<» HiQ-i-rc,* co'pei ole '-li 
tattere Pj\^.lta ui'i la ste* 
s,i ':< ilit.. etri < :.j rutterebbe 
y.e ni "::o i 'c;i'C?.':<> in :.i 
'"time-.to 'el.ee i j:0O qua'.-
: > PiK.:tta ir.\ ri: i-i <rj a 
:i*m Hioicrc.ì \oi potrebbe 
rì.~irmi e*at'iimeite tome lo 
ha dato a li.: > :/ povero 111 
c.eras quindi e itato pre 
• o a bottigliate, sommerto 
da: rischi, bombardato coi 
monete da cento lire, cosi 
finalmente si e scoperto do 
ic xt "ascondono questi ti 
troic.b.l: spiccioli- sono ac-
.aparratt dagli sportivi per 
dare ni ì aiore pecuniario 
alla loro sportività. 

Il povero Higverai. quan 
do ha i n / o come si mette 
vano le cose, ha piantato li 
il campo e ha pre%o un ':. 
gone che poche ore dopo la 

comune e perché è t roppo 
repress iva nella pa r t e r i gua r 
dan te le at t ivi tà fasciste. 
Due buoni motivi per qual 
siasi democ;at i i -o. come si ve
d i . per scegl iere il « N O * . 

II .segretario neofascis ta . 
nella sua relazione alla «lire 
/ ione, ha spiegato « I esaltate» 
l 'ostruzionismo condotto in 
s icme ai radical i contro il 
provvedimento sosti tutivo del 
la 'Reale-/ f luendo d i e CSM» 
è « peggiorativo delle misure 
volute dall'antifascismo per 
danneggiare il nostro parli 
lo >. Con soddisfazione egli 
ha quindi r icordalo e he il 
sabotaggio della nuova legge 
ha r i s o inevitabile il refe 
rendimi: * Da qui — ha det 
to - i> rimiro decido " SI' 
all'ahr<.gazione della prima 
legge Reale >. 

Si t r a t t a di una presa di 
posizione molti» imbarazzan te 
per i gruppi - - dai radical i 
al 1*01 P — t h e i e r i ano af 
fanno-amente di a c c r e d i t a r e 
una motivazione l iber tar ia 
della loro campagna abroga 

gendarmeria francese lo e 
i e ra segnalato al pas%o d: 
l'aìsis anche i tennisti han
no via mamma, la quale s: 
spaiente, molto d: più se .'.' 
' .7??P tiene a gimare a te"-
•:;i :-; Ital.a i ::*' »i* i«: a 
coni eri tre al : egflar.a'.e*: 
mo :.'..i tr.hu aiiroptìjr.g.: 
dell' Arca- zona. 

io t'ra-,iero //ig\f"--it e 
slatti f r > :,.--'(> al <:• la rìr 
toltili 1 litro strw.iero. !)• 
V . W . - v •<t",:T'<7 < •ìe» /e» 'ce 
i ir.t;ì <;Mr.»)»f.i q-.e^ti belgi e 
nrf-.der^i ,;>; *:o-;: optili 
. ' . ( ( • " u De Af:.-VM ; Vai l/e 
KerKtrei Ile VI le triK % • 
•;.»7 pot'ebbero chiama'*: 
.I7o«<; <ì.ti: Ù " " . " . I Pe* e!'" 
cori.* gli n'tri crutiai: ' e "ir 
bi*ognr> ce di protocire' 
io tontro di lui TOT <j e 
icxti'nitn la Saita Alleane: 
Ci sportii: — sempre quel 
l: Q-a citati — ni rebbem vo 
li.to che ; melliti italiani vi 
i oaiizz-anero non per vince 
re loro, mi per vincere lui 
una specie di giuramento di 
Pontida tra guerrieri in bra 
ghette e acarpe senza tac-
chi que! particolarissimo t: 
no di calzature indomata tol-
tr.ito dai ciclisti e ''i Su-
reier 

Raroichellt. che il diro di 
Italia lo faceta per vincerlo 
lui e non per farlo perdere 
ad un altro, noi è andato n 
Pontida e non è itato al g:o 

Uva. Ma anche di un rat to j 
chiar i f ica tore p e n i l e svela 
la v e n t a sul significato |H» 
litico del « SI" -: sul l 'essere 
contro un 'eff icace legislazm 
ne ant i fascis ta e miti i rum 
nah tà qua le r isulta ne Ita-
men te dal nuovo provvedi 
mento « he radical i e missini 
hanno bloccato alla C a m e r a . 
Né può e - - e re taciuto il fat 
to che il par t i to neofascista 
è la più e ospit i la forza pò 
litica schiera ta per il ' SI ' » 
e alla fine cìei conti sarà il 
suo somio a inquinare il prò 
nunc iamento abrogazionis ta . 

F ra gli al tr i effetti dell 'ini 
ziativa rad ica le bisognerà 
met t e re in t on to anche' que 
sto: di a v e r e r iciclato il MSI. 
c«»si i on i e era ac caduto a 
Fanfani in oc i a s ione del re-
ferendum sul divorzio. Ma 
ancia ' questa volta il Paese 
saprà i lare la risposta giù 
sta a « hi si è assunto una 
ta le pesan te responsabil i tà A 
r :p rn \ a del l ' imnegno d e l l e 
s t rema des t ra f>er il * SI" » 
c e a m n e la d i re t t iva da ta in 

definisce «privo di 
lo «Iella le";o;e Keale 

tal senso dal l 'Unione monar-
i. I m a . 

Un a l t ro e lemento signif: 
e ai ivo della giornata è offer 
t«» da una die Inanizione del 
segre ta r io del PSI. C r a \ i . il 
quale ha sentito il bisogno di 
replicare- alle accuse- - . del 
resto p r e n o t a t e ila precisi te
sti uff u iah - di ambigui tà 
e i r t a l 'or ientamento del suo 
par t i to sul voto dell ' I 1 giù 
gno. Egli ha de-tto che il PSI 
è per il s NO » m ambedue 
i referendum per i he la ri 
« hiesta di abrogazione della 
legge sul f inanziamento dei 
partiti * e priva di fonda 
mento e a .-un sostegno si 
adducono ragioni che appaio 
no di puro qualunquismo >. 
e p c n J i é la r ichiesta di ab ro 
gazione della legge Reale « è 
divenuta pretestuosa e slru 
mentale dal momento m riti 
il Parlamento M e impegna 
to nella revistore della legge 
the sarebbe g.à una realtà 
legislativa onerarle *e n m 
fo**frn .stale m".-~e i" nVo 
manovre ostruziunist'uhe » 

DALL'INVIATO 
BARCELLONA - Bei Ini 
guor benveugut ni Ca launva! • 
scandito da d iver -e migliaia 
eli per.sonc t h e gremivano il 
terrazzo dell 'a i ropora», la 
spaziosa hall e il g rande pia/ 
/ a le prospi i ien te l ' acros ta / io 
ne nonostante l'ora tardissi 
ma d ' a e r e o ion cui il scgre 
tario del PCI è giunte» nella 
capi tale ca ta lana ha toccato 
ter ra in r i tardo, alle 2.1.3U) è 
stille» il primo caloroso impal 
te» del leader del PCI ton la 
popolazione di Barcel lona. 
I na acioglteii/.a che ci ha 
ciato subito la n i i sma dell ' in 
teresse. de l l ' a t tesa , elei pa r 
ticolare significato che ognu 
no togl ie nella maiufe-.-tazio 
ne che si svolgerà questa se 
ta nella - Plaza eie- Toros * 
dove, ad una lolla che si 
p resume già essere dell 'ordì 
ne delle- centinaia di miglia 
la di persone, pa r le ranno <»! 
t re a Berl inguer, i compagni 
Carril lo. Lopez Raimondo. An 
tomo (ui t ier rez e con ogni 
p-iibnbilità anche Dolores I 
b a r r u n . clic in ogni caso ha 
voluto essere pi esente a que 
sto « memorabi le incontro t ra 
a m i t i >. 

C 'erano tutti i dirigenti del 
PSUC. ad abb racc i a r e Ber 
hnguer sulla pista, appena 
sba rca to da l l ' ae reo , sotto il 
fuoco di fila dei flash di de 
cine di fotografi, c inropera 
tori , telec amerò , e l 'assedio 
di un folto gruppo di «ionia 
IÌ5ti i cui quotidiani avevano 
tenuto a p e r t e le pr ime pagine 
per pubbl icare già ieri mat
tina le immagini de l l ' a r r ivo 
dell 'ospite, le sue pr ime di 
«inalazioni . Nella sa le t ta di 
a r r ivo l 'assedio della s t ampa 
si è fatto più se r ra to , per 
t en ta re di an t ic ipare la con
ferenza s t ampa che invece 
Berl inguer . Carri l lo e C.utier-
rez t e r r anno oggi a mezzo 
morno. Un al t ro segno del
l 'a tmosfera di a t tesa e di in 
tercs.se con cui si segue la 
visita del segre ta r io del PCI 
a Barcel lona. ' Pe r ché que 
sto incontro? Pe rché Barcel 
lo:;; '.' Pe rché con il par t i to 
unificato «li Catalogna e non 
con il PCF.' ' Perché è veni; 
to a infondere coraggio ai 
comunisti spagnoli'.' ». hanno 
e lucsto 1 giornalisti . 

' Pen-o che i eomunisti spa 
cnoli non abbiano bisogno 
del lr nost re ime/ioni di co 
raggio Sono venuto nui a 
mani fes ta re la nostra a m i t i 
zia. la nostra sol idar ie tà . la 
fraterna collaborazione con 
tu ' t i i comunisti e ì democra
tici sparnol i ». 

fi 
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JoU Higueret 

co cosi gli sportivi hai:n 
solleiato seri dubbi sulla ma 
rahta dei suoi ascendenti e 
lo baino preso a ombrellate 
ti testa, m nome dello sport 
e della patria tradita 

F' considerato questo eli 
ma dt terrore nazionalistico 
che la sorte degli azzurri in 
Argentina comincia a preoc 

i ipnre Ir. tondo %• era e 
dal: laggiù nasconac ivo dr: 
«orriiirii di compia incito 
('ctro tetri a.ornai: tori ti 
'•tosi arcioni arinoli di (•<>' 
«;..-> Rocca che n un sai.'. 
''re. d: calcici sarebbe P'<~ 
: .ose, lui gio. .7 r: titti i r:,o 
': So'nyyn rieri!a-,ti dal f:t 
in che m Arci'tina ci st>'<i 
più italiani r V a Milano e 
quindi sarebbe -tato (•>"ie 
q:or ire :•; t'>*a Rene il 
cua.n e propri:» questa che 
sarà /"or».'-* oiocce ri co»? 
l'i asit.caio si e aiuto sa:.a 
to i o-i Ir.lontra tra la ne 
::<>• ale e :' Club SjA>rl:><> : 
'aliano : perna^chi risnoia 
i ano sulle Aide r lortwi 
timei'e il 'atto che ri Ar 
geitir.a \oi ci sono mot.ete 
da cento lire ci ha etilato 'a 
sciagura che oli azzurri tor 
'attero in patria in rondi 
tiene di romperci l'anima M 
tendo woiare contempo™ 
r.ramentc tutti i ]uke bar 
della penisola 

Le monete da cento lire m 
Argentine non ci sono, mi 
; pomodori sì. grossissimi. 
alcuni anche dt un paio di 
(hili F. poiché la. adesso 
sta cominciando l'inermi. 
sono acerbi un pomodoro a 
, erbo di due chil: che arri 
la sulla nuca deve fare un 
male bestia, anche se i" una 
sotterenza per la pitrii 

kim 

Berl inguer ha r:i o r d i t o d i e 
questo meon ' ro era già ore 
visto dò tempo. Avrebbe in 
fatti dovuto e s se re p resen te 
a Madrid al recente congres 
so del PCF- e quindi pa r i e 
e ipare al la g rande m a n n e -
stazione di chiusura proget
ta ta propr io qui a Barcollo 
na a conclusione dei lavori 
«iella nona assiso dei l o m u 
rus'.i spagnoli. * Pur t roppo — 
«lue Ber l inguer — i d r a m m a 
l u i e t ragic i sviluppi della 
v ter.da Moro mi cos t r insero 
a r i n u n c i a r e » « M a noi 
in ter rompe G u t u r r c z -- a b 
b.nmo preferi to a t tcndt-rr . 
Oggi cecini qui tutti ass .e 
me . e on Knnc o. per l.i p n 
ma volta in Cata logna, una 
te r ra e ne-, forse molti non lo 
sanno, vide i natali d r ; suoi 
antcn.i!! > 

Fuori la folla a t tn . i i e . K' 
gente v^'iu;:a d<-. tutti i qu.ir 
l a r i po}*»l,iii della grcuaic 
« ;tta portuale < he appetta da 
q i a k l . c ora con striscio!. i. 
«irappi ros_M. bandiere con i 
eoleiri della nazione t a t a l a n a . 
i.a in tont ro emozionante, tuo 
r: di ogni protocollo. Ci so 
no anche tanti giovani e vet-
C!II militanti d i e r icordano 
come t re anni fa. ancora 
clandest ini , nel luglio del '75 
vollero e s se re present i a Li 
vorno al comizio che Berlin 
gucr e Canni lo tennero nella 
piazza della Repubbl ica , a 
quella che qualcuno definì al 
lora < la pr ima g r ande mani
festazione pubblica eurocomu 
nista ». Oggi ce r t amen te mol
te delle valutazioni, dei con
cetti espressi allora ed a p 
profonditi negli anni s u c t e s 
sivi. anche nell ' incontro che 

Un incontro 
emozionante 

un anno fa si tenne a Ma
drid tra Carri l lo. M.eirhais e 
Berl inguer ve r ranno r ibadi t i . 
Il lueigo la Catalogna, che fra 
le nazionali tà che costi tuisco 
no lo Stato spagnolo e riu
si ito a espi uncre un quad ro 
politico molto più a v a n z a t o 
eli quello espi esso dal go 
verno di Madr id ; la g r a n d e 
ti adizione nazionale uni ta r ia 
e antifascistn del PSI C. con 
protonde radici t ra le mas
se. legami che ha consolida
to in anni eli lavoro comune 
eeiii tut te le forzo politiche ca
ta lane . dai rapnre.sentanti del
la borghesia ant i fasc is ta , ai 
sen iahsti e ai cat tol ici : la ca-
p.-Hità del movimento ope
rino eh tarsi car ico da de-
e enni della quest ione nazio
nale e di saper legare quin
di nel modo più giuste» e uni
ta r io la ba t t a - l i a per le esi 
gonze più immedia te dei la
voratori alla lotta per le li
ber tà democra t i che e Io svi 
luppo di una nuova e diver
sa società, sono tutti elemen
ti che offrono una tale occa
sione. 

La scelta 
<c eurocomunista » 

E' già s ta to de t to : l'« eu
rocomunismo •» non è una 
dot t r ina r ispet to alla q u a l * 
es is te una ortodossia , r ispet
to alla qua le l 'uno può a p p a 
r i re più o meno avanza to del
l 'a l t ro. K' al con t ra r io la riaf-
fermaz.ione del l ' au tonomia di 
c ia c cun par t i to impegnato so
pra t tu t to al r ispet to e a l l ' ap 
profondimento del le r ea l t à 
specifiche, nazionali , nel l 'am
bito del le quali esis tono ov
viamente dei punti di conver
genza comuni a tutti e in ba
se al le quali sono possibili 
punti di conta t to non solo t r a 
comunist i , ma a n c h e con al
t r e forze polit iche europeo . 
come lo d imos t rano l 'espe
rienza del PSUC e del P C F . 

In una in'erv ista alla tele-
visione spagnola , r i t r a smes 
sa n-ri sia sulla re te naziona
le che su quella c a t a l a n a , a l 
cronista d i e gli chiedeva qua
li ciifforonzo veda nella evo 
lozione ideologica t ra quest i 
due par t i t i . Ber l inguer rispon
deva che 4 ques ta evoluzione 
è un contr ibuto impor tan te 
non .soltanto allo sviluppo del
la domiti raziii in Spagna , m a 
ane he la r iaf fcrmazione del 
rue»lo nuovo del movimento 
comunista od opera io euro
peo. e he ha il compito s tori
co — ha de t to - - di percor
r e r e vie nuove e inesplora te 
verso il «otial ismo J . 

Na tu ra lmen te vi sono s ta
te anche domando che si r i 
ferivano più pri*cisamente al
la si tuazione i ta l iana . «• La 
fless.one del PCI nello ro t fn -
f elezioni — gli è state» chie
sto — non a t t enue rà la m a r 
eia democra t i ca rieeli a l t r i 
part i t i " eu rocomuni s t i " ? -. 

Berl inguer , dopo a v e r pre
cisato «he si t r a t t a v a di elo-
/l'ini ammin i s t r a t i ve ;>arzia 
1 . ( I T la flo-sione del PCI 
e avvenuta in c i rcos tanze ec
cezionali . e -.oìtolmcato l'on
da ta emotiva e h " ha por t a to 
ino!*i iot i alla DC t»a ceceri 
nr.to a d : M t ! e e ho a b b i a m o 
e . - •unenvmento e samina to in 
m.'vlo . -" i t rxn , :co * ma ' s p m 
p-e ne o-'f. i m a - d o la polii ca 
eonforme a quella scelta che 
* -no e ' ' i ama ta d d compro 
na s o sfora-• (A "«-'irocomu 
n-sta"' ». Br r l incuor ha a n c h e 
: s p r . ' o a chi gh t i r e d e v a 
se dopo la mor i e di Moro e 
i! 'l'eo-s.-s o ' ffor- :Ie della 
DC. «»ro eap. ' ) :at i i rappor t i 
n P,"- ' im"nVi che » onest i 
rapitorti r es tano immutat i ». 
a?c: ' inc t odo t u t t a v a che . se 
' n e l momento difficile e an
goscioso che la DC ha a t t r a 
versa to abb iamo r i spa rmia to 
lo polemiche, ques to pa r t i to 
non pue» pensa re che non de
nunceremo in avven i re tu t to 
c;ò che non va >. 

Il segre ta r io del P C I ha ri
badi to la posizione di asso
luta fermezza dinanzi a l r i 
ca t to del t e r ro r i smo e de l le 
Br iga te r o s s e specif icando 
quali debbono e s se re le d u e 
condizioni essenzial i p e r re 
sp ingere questo r i ca t to : mag-
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